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Domani M I Libri 3 la pagina sa
rà Interamente dedicata alla 
letteratura per ragazzi. Oltre 
alla indicazioni di lettura per la 
prima Inlanzla. le scuole ele
mentari e medie, una lettera 
aperta di Roberto Denti al Te
lefono Azzurro per salvare le 

biblioteche under 18. Qual è II 
conline tra letteratura per ra
gazzi e per adulti? E quale pri
ma opera da grandi conalglle-
reste ad un adolescente per In
vogliarlo e fargli scoprire II 
piacere della lettura? Rispon
dono. Vittorio Spinazzola. Ore

ste Del Buono. Natalia Ginz-
burg. Edoardo Sanguinei!. Tra 
romanzo storico e fantastico 
(•Guerra e Pace- e -Don Chi
sciotte») c'è spazio anche per 
il giallo e la fantascienza. Sen
za dimenticare l'ironia di Pi
nocchio. 

SPAZZATURA 
m U H g l O MAOQ1ANI 

Gli idoli r 
dell'umanità 

i ha fulminato un piccolo breve non 
immortale racconto: sconcertante 

, come ormai solo rari documentari, 
,, conturbante come un'improvvisa 

strabiliante invenzione... L'ho estir-
. . . . . . . palo da un discontinuo volume di 

raccónti di Caraghessan Boyle -Se il fiume fosse 
wtiysky*. Bompiani, pass. 200 pagine lire 
25.000) autore californiano a me • conlesso • 
ignoto, e di cui dal risvolto di copertina nulla si 
apprende se non il già detto. Del libro nel suo 
irriterò non saprei dire cor* proprietà, catturato 
dà quelcerio racconto, ir resto mi è scivolato via 
senza che potessi farmene una buona ragione 
critica. Porse non e un grande, forse invece lo è, 
questo Boyle Certo mi pare uno di quei tali 
scrittori geniacci che amano sprecare, tirar via, 
ciahronegglarecon le proprie genialità, scriven
do storie aritmicamente belle o infami, eserci
tandosi per puro diletto e spregio In ogni sorta 
distile: (in tredici racconti è raccolta una buona 
metà della letteratura americana del 900. Holly
wood compresa) a volte divertendo e a volte ir 
ritando fino alla ripicca. Confidando -questi tali 
-inuna loro buona stella, invisibile dal territorio 
italiano, percui gli vien facile ogni cosa, e cosi si 
permettono cose inaudite. Tanto per dire nel 
volume/in questione possiamo assistere - turbati 
, alla spericolala parabola delt'ayalollà ragione
volmente Komeini che per ragioni di immagine 
Internazionale diventa un ultra della squadra di 
baseball degli Yankee* ed essere subito dopo 
offesi da una stomachevole love-story con radici 
salutistiche al tipo di Cocoon. 

Iruomma. sempre sulla difensiva nel terrore 
di essere buggerati con destrezza, non si sa co
me prenderlo uno come Boyle, a meno che non 
sia lui a prenderti, inaspettatamente, per I pre
cordi, padrone di un dono segreto, di una certa 
quale saggezza, per cui può capitare di vibrare 
in simpatia di un racconto II per II niente di che. 
.. Il racconto si Inuioiato mosco umanaeparte 
con II piede sbagliato di una spudorata imita
zione di Chàndter. Piuttosto che un Investigato
re privato. Il narrante « un agente di spettacoli, 
ma fate contò che si tratti di Mariowe, altrettanto 
povero, cinico e buono. Nella sua scalcinata 
agenzia si presenta un tale vestito di un cencio 
di calzamaglia, un mantello sbrindellato e una 
maschera da sub (disegnatevelo in testa). £ la 

mosca umana e vuole una cosa: diventare fa
moso. E per raggiungere tale comune obiettivo 
ha il suo metodo: compiere performance! gin
nico spettacolari del tipo arrampicarsi sui grat
tacieli appendersi afle ali di un aeroplano' (In 
volo) e cosi via. All'agente chiede di dare alle 
sue imprese la necessaria impronta mass me
diale e quindi di 'lanciarle* verso 11 successo. E 
una sorta di patto alla Faust, ma -oh. guarda! -
rovesciato. Tutto II succo di questo racconto è 
rovesciato, una storia che ha la struttura di una 
parabola; ma a fin di mate.' È la mosca che spln-
g»r)er CerK)erstl,ariirna,'cha anela airabbrfilnk). 
'alta sozzura e aHo siacelo. Puzza di spazzatura 
fermentata, dorme appeso a una relè' presso 
qualche canate di scolo, man mano che avanza 
nella carriera di folli acrobazie si sgretola e dis
sipa; insiste con il tutto sommato riluttante (e, 
penino, umano) agente, perché perda ogni 
scrupolo è lo accompagni verso la. distruzione 
fisica, l'annientamento. La sua ultima impresa è 
Orribile e angosciosa, ributtante. Si fa trascinare 
per. me» degli States appeso all'asse di un ca
mion, raccogllendA le sozzure di tutte le strade 
4,'America. Morendo ridotto a un cumulo di de
triti, propone una nuova impresa e precisa «Non 
preoccuparti., la mosca umana e indistruttibi
le.. - :• • •',--
. < Ora può anche darsi che lo abbia, preso un 
abbaglio, ma U senso di questa storia, la sua ra
gione, ha generato in melo sconcerto di un'an
nunciazione. .,v,> >-r •:•.• 
. É-vero, è-vero. Ce stato- o forse * solo In atto? 

riim rjassaggiodi epoche, una rivoluzione nera. 
La società «wmrarice ha fatto il suo tempo; ha 
terminalo il suo lavoro, e stata generata una 
nuova fattispecie dell'umano. Adattata ad ogni 
sozzura, non'solo è in grado di resistere, ma è 
atta a svilupparsi solo in una rigogliosa'coltura 
distupidìta,diirrfaiiUblsc«rd,dlluullt-soclali. 

Per Sìlvia Vegetti Pinzi i desideri 
neirinfanzia nascono al femminile 
I «Il legame con la madre è decisivo 
| nella formazione della personalità» 
Freud, invece, vedeva in questa 
relazione l'origine delle psicosi 

La corrispondenza del fondatore 
della psicanalisi (dal carteggio 
con Jung alle lèttere alla moglie) 
viene riproposta da Boringhieri 
in una collana più economica. 
Odi, amori, rivalità, alleanze. 

MEDIAUBRO 

SILVIA LAOOKrO 

Intorno all'Idea di un 
bambino notturno, 
relegato 
nell'Inconscio -
femminile, distinto da 
un bambino reale e 
sociale della vita 
dluma.SIrvta Vegetti 
Flnzl ha lavorato per 
lunghi anni sul doppio 
asse della psieoanallsl 
e del femminismo. 
Oggi «Il bambino della 
notte» (Mondadori, 
pagg. 278, lire 29.000) 
è un libro che incarna 
significativamente lo 
spirito della sua 
autrice: Itemi trattati, 
forti e complessi, Il 
tentativo di trovare . 
nuovi luoghi per 
pensare U femminile 
dentro e oltre la sua 
storia, vengono offerti 
a chi legge attraverso 
una scrittura sensibile. 
e un piacere del testo 
che combina la 
passione degli 
argomenti con la 
misura del toni. Il 
libro della Vegetti 
Flnzl, parlando 
aU'Inconscloe 
provocando sogni e 
fantasie, non è 
destinato soltanto a un 
puobUcoaJ specialisti: 
al rivolge a tutte le ' 
donne e a quegli 
uomini che si sentono 
Implicati nella 
riflessione femminile 
e hanno acuore un 
processo di analoga 
interrogazione. 

I l bambino dèlia 
'notte-spiega Silvia 

i Vegetti- Flnzl - * 
una figura dell'ini-

«______- ' maglnario, una fi
gura evanescente 

di cui e difficile definire lo sta
tuto. Può apparire come bam
bino delle fiabe, come anima
le o giocattolo, figura meravi
gliosa o mostruosa; fa parte in 
un certo senso del patrimonio 
di immagini istintuali che rego
lano il comportamento ripro
duttivo di tutti i mammilcrl. so
no soggette a tutte le dinami
che evolutive e vengono vissu
te all'interno del conflitto edi
pico dove smarriscono la loro ' 
unidirezionalità. La prima vol
ta la bambina immagina di da
re un bambino alla madre; nel 
periodo edipico immagina di 
avere uh bambino dal padre, 
ma entrambe le fantasie sono 
soggette all'interdizione del
l'incesto. Dunque scompaiono 
nell'inconscio: la donna esce 
dall'infanzia avendo cancella
to te sue rappresentazioni e 
avendo smarrito la'configura
zione materna del suo deside»" 
rio. Questo processo si concila 
de con un approdo alla mater
nità della donna adulta ̂ con
trassegnato da un-,senso,di 
vuoto, di mancanza edl priva-
zione, perchè nel percorso so
no andate perdute^ntt}prie" 
immaginie le prop(|òif#tripo-
tenze. Una passivizzaiionedet 
corpo femminile che slriiroya 
rappresentata nei miti di crea-' 
clone dui mondo da una figura 
materna originarla», v '. 

. Wlnnlcott ba sostenuto a 

originarla presenta'in da-
scttn UMUVMUO ette «l'eie* 

' rnertorosschile "fa" mentre 
l'elemento femminile "e"»: 
vorrei rilevare Invece quan-

> to Mal scosti ds questo ste-
. ~ rtotlso psicologico; nel suo 
l'lavoro Infatti a una certezza 
. ffesstre viene contrapposto 

. sn processo to divenire... 
Porre tutto, l'agire nell'ambito 
maschile non mi trova assolu
tamente, d'accordo, perchè 
l'enfastsull'essere si accompa-

' gna>*rlrÌf]_filaginarlo tradlzto-
nala deJladpnna come tenra e 
dell'uomo come seme, eie-

' "mento attivo, che corrisponde 
poi alla differenza aristotelica 

; fxwcul la forma » maschile e la 
• materia femminile: Credo che 

ripensare la materia dal punto 
;. di vista femminile serva a scar

dinare questa dicotomia, affèr-
>. Blando che la materia e forma

tiva e la forma è materiale. C'è 
una capaciti nel corpo mater
no di dare la forma che rivela : 

uà. alto indice di creatività: la 
madre crea il proprio figlio, lo 
fa essere una persona unica e 
irripetibile. Questa è un'opera 
creativa, un mettere al mondo 
contrario alla passivizzàzlone 
della donna che la ferma e la 
fissa. 
. NdswUbreBbaaHMfwanV 

la notte crea una connnito-
. ne tra la storia personale, tt 

caso, e U mito. 
Tanto nell'Inconscio quanto 
nel mito troviamo rappresenta
ti il desiderio e te sue interdi
zioni, ma anche tutto ciò che 
non e accettato socialmente e 
permane eterno nella forma 
dell'impossibilita. La figura mi

tica delta dea madre che gene
ra da sé corrisponde a un im
maginario infantile onnipoten
te Penso che il mito sia una 
componente fondamentale 
del pensiero. 

Lei si avvale, per Indagare II 
caso, di Boa griglia mètapsl- -
eotogtca, avella freudiana, 
che come lei stessa ha sem-
pre sottolineato, è rimasta al 
di qua della passibilità di 
esplorare fur-verso femmi
nile. Che cosa è successo al : 
continente nero rappresen
tato dall'enigma femminile, 
con le eUborazIonl succes
sive della pakoansIM post 
frendia-aclwbaimovoholo 
sguardo a quanto avviene 
trasudreebarabino? 

Si è scoperto che il legame con 
la madre non solo sta prima 
della struttura edipica, ma par
tecipa in modo decisivo alla 
formazione della personalità, 
soprattutto per quanto riguar
da quella femminile. Mentre 
per il maschio Infatti è possibi
le trovare un oggetto sostitutivo 
rappresentato successivamen
te dalla donna amata, per la ' 
bambina invece la madre ri
mane un oggetto d'amore per- ' 
duto. insostituibile, segnato 
dalla nostalgia Questo fa si 
che il rapporto con la madre 
sia più difficile perchè la somi
glianza produce il pericolo di ; 
una captazione confusiva, do-. 
ve è arduo trovare la misura: la 
relazione è sempre o troppo 
vicina o troppo lontana. Come 
essere simile a lei ma diversa 
da lei? È un problema. La psi
coanalisi ha sempre visto, a 
partire da Freud, il legame con 
la madre come luogo origina
rio della psicosi e questo ha 

impedito di guardare a tutte le 
componenti evolutive della re
lazione materna: io mi sono 
prefissa il compito di sottoli
neare non la disponibilità del
la madre al legame, ma la sua 
capaciti di promuovere l'auto
nomia e l'indipendenza del fi
glio. 

L'approdo cai lei perviene 
nel boro è 11 recupero della 
maternità come luogo di op
posizione aD'accanlraento 
tecnologico (riproduzione 
artificiale, figli la provet
ta»..) e cosse luogo etico. 

•' Che cosa Intende pia preci* 
saawnte eoa l'Idea di an'ett» 

' cadeflaraadre? 
Uno dei sensi possibili del re
cupero della maternità è por
tare la donna a riconoscere 
una propria specifica respon
sabilità sociale. Le energie ma-
teme sono affettive, emotive, 
razionali, creative... in ogni ca
so sono rivolle verso l'altro, so
no cioè strutturate in modo re
lazionale nel riconoscimento 
del bisogno ma anche dell'al
terità dell'altro. La madre pro
va il massimo di intimila, di 
contiguità e di potere con l'al
tro ma nello stesso tempo sa ri
nunciare al suo potere. Quindi 
la madre è legittimata a gestire 
un'etico del limite: tutte te don-
• ne hanno sperimentato questa 
necessità e si sono confrontate, 
con questo problema. L'utiliz
zo delle energie materne com
porta una dialettica tra onni
potenza e impotenza che nella 
maggior parte dei casi si risol
ve in un esercizio del limite, lo 
stesso che l'amministrazione 
sociale delle nuove tecnologie 
riproduttive richiede. 

MARISA FIUMANO* 

N ; el corso di tren-
. l'anni, dal I960 ad 
' oggi, l'editrice Bo-
: ringhicri ha elargì-

______-, , to, con la parsimo
nia di chi dispone 

di un impareggiabile tesoro, 
gran parte dell'epistolario di 
Freud. Mancano ancora -pez
zi» importanti, fra cui, prezio
sissimo, il carteggio con Fe-
rénezi che l'editore Cortina si. 
appresta a pubblicare nella 
raffinata 'Biblioteca di psicoa
nalisi*. Inedito initalla è anche 
il carteggio con Abraham ed 
una grande quantità di lettere 
con vari destinatari in parte 
pubblicate in altre lingue e in ' 
parte finora mai rese pubbli
che. La passione epistolare di 
Freud ha prodotto una quanti
tà impressionante ed incalco- • 
tabuedi scrittura. Ogni minuto ' 
libero dal lavoro clinico, infor
ma il figlio Ernst, era dedicato 
alia corrispondenza, e nessu
na lettera; chiunque fosse lo 
scrivente, restava senza rispo
sta. Adesso tutti gli epistolari 
già pubblicati vengono ripro
posti in una nuova collana 
(•Gli archi*, Boringhieri) più 
accessibile nel costo e più ma
neggevole nell'edizione- cin
que volumi che raggnippano 
le lettere alla fidanzata e quelle 
a Fliess ed I carteggi con Jung, 
il pastore Ptlster e Lou Andreas 
Salomè. Ognuno di questi epi
stolari è contrassegnato da un 
tono predominante che defini
sce il tlpc-dl legame che Freud 
ha con l'interlocutore: amoro
so con Martha, la promessa 
sposa: di transfert in senso pro
priamente analitico con Fliess; 
di stima epurazione conflittua
le, ai limiti della drammaticità, 
con Jung: di erotismo sublima
to con Lou Salomè: di confron
to leale e critkocol pastore Pfi- . 

ster. La lettera che Inaugura la 
raccolta è di un Freud appena 
diciassettenne, che,"venuto a' ', 
conoscenza dei risultati degli 
esami scritti del suo esame di . 
maturità, scrive ad un amico 
per raccontargliene: ha colle-' 
zlonato un .eccellente* perii,: 
compilo di tedesca, tre Jorio-" 
vote- ed un «sufficiente*. L'In
segnante di tedesco, sostiene 
che ha uno stile «idiotico*, cioè 
•al tempo stesso corretto e caf' ' ; 
ratteristicó».; L'adolescente Sig- V 
mund se rie compiace, ma 
senza risparmiarsi l'autoironia ' 
per il narcisismo che ostenta. 
L'interesse di questa prima lek- ". 
tcra sta non solo nello stile, gli , 
•freudiano*, ma anche nel lat* ' 
to che contiene 1* domanda-
che serpeggia In quasi tuttq 
quanto scrive a Mafjhaisonq 
un genio dato spìrito'lort^"'' 
solo un mediocre velleitario? ,•«,; 

Le lettere a Martha, In fohcW,! 
non.hanno Interlocutore; la 
•principessa* a cui Freud si ri-' 
volge, rendendole rqmaggkr ^ 
della povertà materUtedeigèi., 
nio in fieri, è una'silhouette ;. 
senza parole,' il grembo in cui; ' 
depone te speranze egli altari- ' 
ni. ̂ ristoro dalla lotta è UM-onV; 
dizióne' per proseguire, È li.' ' 
motore <lel suo desiderio, oc1 ,̂ ! 
cupa il luogo'dell'ideale lèni- : 

minile dalla cui ombra Indon
na reale resta completamente 
oscurata. Perfino Jones («Vita 
e opere di Sigmund Freud»), 
cosi prodigo nel raccontare le 
minuterie del quotidiano, riser
va a Martha poche righe; la de- . 
finisce -sposa e madre; eccedi 
lente*, •un'ottima padrona dir 
casa-che anteponeva a tutto il-
benessere e la comodità del. 

.marito, ma.non condivideva 
né la passione che lo animava, 
né i suoi svariati interessi cultu- , 
rali. È per questo, secondò lui. 
che Freud cercherà in altre 

donne •mascoline*, per prima 
nella spiritosa e pungente Min
na, la cognata, delle stimolanti 
compagne di strada. 

La più straordinaria e felice 
di queste compagnie è quella 
-di Lou Salomè, iniziata proprio 
con una lettera. È l'autunno 
del 19.12 e lei scrive:a Freud 
chiedendo di essere ammessa 
alte •Conferenze del sabato* 
nella clinica psichiatrica di 
Vienna, Frequenterà poi te •se
rate psicologiche del mercole-
-dlt'che si tenevano nel piccolo 
salotto d'attesa dello studio di 
Freud e spesso si tratterrà a di
scutere7 con lui «fino a notte 
Inoltrala. Dopo un' semestre in
vernale tornerà a Berlino ed è 
,da aUom che Inizia una corri-
SjfcMehza. durata ventisei an
ni, f due «4 vedono pochissimo, 
riTa'fl>IIC*f̂ Brteggk>; emerge, 
wdiscutlblle. il fatto-che si 
amano, che la forma del loro 

amore è rara e preziosa, che si 
, fonda su un oggetto dl.pasjlo-

ne comune, il campo che 
Freud aveva battezzato «incon
scio*. La spinta che ve li so
spinge è diversa e diverso è an
che il loro stile, eppure il sape-, 
re che producono finisce aem-. 

.' pre con l'intrecciarsi, magari 
per subito divergere. Parlano 
di teoria? Nient'affatto; chiac
chierano del quotidiano, delle 

' sue miserie e felicità; si scam
biano idealizzazioni ariettuo-

' se; discutono di filosofia, ma 
prendendo spunto da una 
giornata di primavera, dall'in-

r sopportabilità di un mal di 
.'. denti o da una pelliccia troppo 

lisa per non essere rivoltata. 
' Eppoi di clinica, del primi casi-

che la novizia Lou riceve nella 
sua casa di campagna di Got-

" Ùnga. Da fi scrive a Freud dei 
pazienti che, cori ardore inizia
tico, nei casi d'Indigenza, spes-

BÉinato: Sigmund 
«epistolari». 

BollatiBoringhieri . , . 
•Eroseconoscenza-Lettere tra Freud 

.«Lou Andreas Salomè 1912-36» . 
. pagg.253.Iire28.000 . ; .......", 

•Lettere aWilhelm Fliess 1887-1904» 
pagg. 560, lire 38.000 

•Psicanalisi e fede • Lettere tra Freud 
eli pastoref ftster 1909-1939» 

'""'• pagg, 251; 11*22.000 • -

«Lettere tra Freud* Jung 1906,1913» 
; •pagg.63cVlite43.000.. 

•Lettere alla fidanzata 
e ad altri corrispondenti» , ' 

pagg. 444, lire 34.000 ; . 

-.;.. 'tv:. 
.Un

to segue gratis. Lui risponde, 
rimproverandola con tenerez
za, spesso inviandole del de
naro di cui pure lei non fa mai 
• mostra di aver bisogno, La ma
linconia pessimista dell'uno 
cede all'inguaribile ottimismo 

' dell'altra e per un poco se ne 
' lascia' riscaldare: una vecchia 

bambina entusiasta sostiene 
un padre disilluso e tuttavia di
sposto a lasciarsi sedurre, pur 
di compiacerla e assecondare 
Il suo gioco. , 

Pressappoco negli stessi an
ni un'altra coppia, quella com
posta da Freud e Abraham, si 
'scambiava una fitta corrispon
denza tra Vienna E Berlino. 

, Come Mi carteggio con Lou. si ' 
, paria di cllnica e teoria. L'al

leanza fra il maestro e l'allievo 
- si tonda soprattutto sulla ne-
: cessila di sostenere il progetto 
.politico del movimento. Ma al 

., contrario di Lou, Abraham 
non dissente mai dal maestro 
se non una volta, per segnalare 

.. a Freud l suol sospetti nei con
fronti di Jung. Freud non se ne 
cura, anzi accusa II suo allievo 
più fidalo di paranoia e gelosia 
'ingiustificate. In realtà nel rap
porto trasferenzlale tra Freud e 

. Abraham. Jung è il terzo: che 
: se ne dica ose ne taccia, egli è 

sempre presente. La triangola-
- rltà è voluta da Freud, che li 

ama entrambi, che considera 
. entrambi indispensabili alla 
causa analitica. Anche la sto
ria del loro avvicinarsi a Freud 
è intrecciata: Jung, che già da 

• qualche anno leggeva gli arti-
! coli di Freud, nel 1,906 gli invia 
' uno scritto che tratta di un ca-. 
r sodi nevrosi ossessiva da lui 
curato con sedute psicoanaliti
che giornaliere della durata di 

. tre settimane. Egli lavorava al
lora nell'ospedale psichiatrico 

> di Zurigo diretto da Bleuler, già 
corrispondente di Freud. Nello 

stesso ospedale, nel 1904. do
po aver compiuto gli studi di 
medicina a Berlino, Abraham 
inizia il suo praticantato. 

Tre anni dopo invia un suo 
lavoro a Freud che, a sua volta 
chiede notizie su di lui a Jung: 
•Che tipo è? La sua lettera e il 
suo lavoro hanno fatto su di 
me un'impressione favorevo
le». «Sono geloso di lui - rispon
de schiettamente Jung •; non 
mi è simpatico, anche se non 
saprei che appunti muovergli. 
Se ne sta lutto in disparte, tace, 
non collabora, anche se glie-
l'ho proposto ed ecco che al
l'improvviso, se ne viene fuori 
con una pubblicazione». Il giu
dizio può apparire inficiato da 
sentimenti personali: inlatti 
Jung aggiunge che gli sembra 
•intelligente, ma non origina
le», diligente e pieno di zelo. In 
conclusione, un «piatto pedan
te». Una voha conosciutolo, 
Freud ridimensionerà, senza 
contraddirle, te opinioni di 
Jung su Abraham, indicando
ne 1 pregi nascosU eccwenen-
do su qualche critica, Il vorreb
be collaboratori fraterni, ma l'I
nimicizia fra loro non farà che 
approfondirsi col tempo. 

Queste, e molte altre vicen
de, passano per lettera. Intese 
profonde nascono, vivono e si 
interrompono per tenera. Tal
volta malgrado i protagonisti, 
come nei casi di Ferenczi, 
Abraham, Lou Salomè per i 
quali Freud ebbe da stendere 
l'elogio funebre, talaltra deli
beratamente, come nei casi di 
Jung e Fliess. In ogni caso i 
personaggi che animano i car
teggi freudiani hanno avuto 
con Freud pochi incontri reali: 
Freud e Jung si sono incontrati 
in tutto dieci volte; pochi an
che gli incontri con Lou Salo
mè, a parte i mesi iniziali. 

QIAHCAWLO pannai II 

L'occasione 
fa il lettore 

C ome è cambiato il pubblico dei let
tori di libri in Italia, nel corso degli 
anni Ottanta? Dell'aspetto più gene
rale, della crescita cioè di un pubbli-

.______, co occasionale, si è parlato varie 
volte in questa rubrica. Ma all'inter

no del fenomeno ci sono molti aspetti particola
ri che meritano di essere considerati o riconsi
derati, e che Giovanni Peresson analizza pun
tualmente in un suo ampio studio recente (Pas
saggio a nordovest. I cambiamenti nella produ
zione, consumo e distribuzione del libro negli 
anniOttanlaLMngHone). 

Vi si precisa anzitutto che tra il 1984 e l'88. al
l'ampliamento della fascia del lettori occasiona
li (1-3 titoli all'anno), fa riscontro un restringi
mento della fascia dei medi e forti lettori, o tetto-
ri abituali. Ma non sempre c'è una compensa
zione quantitativa. A parure dal 1987-88, anzi, 
l'ampliamento dell'area della lettura occasiona
le di libri non arriva a compensare il calo dei 
medi e torti lettori. Inoltre l'area complessiva 
della lettura di libri si allarga meno rapidamente 
di quanto non accada per la stampa quotidiana, 
settimanale e mensile. 

In generate poi, l'incremento delta lettura li
braria durante il decennio riguarda soprattutto: 
te donne-, le persone in possesso di titolo di stu
dio; le eia comprese tra i 25 e i 35 anni (che rap
presentano il Ì92 della popolazione italiana, e 
si dichiarano lettori di libri per il 23,1 per cen
to): «i benestanti, gli abitanti del triangolo indu
striale e delle grandi aree metropolitane del 
centro-sud*; e, tra tutti questi, «coloro che si col
locano al polo Nuovo del mutamento sociocul
turale». C'è dunque un mutamenlo anche nelle 
scelte librarie: gli occasionali frequentatori della 
libreria o degli altri punti di vendita negli anni 
Ottanta, in sostanza, sono mossi soprattutto dal
l'esigenza di «tenersi al passo con 1 tempi», sia 
nelle professioni che nelle mode, sia nella cul
tura che nel costume, sia nelle letture interessale 
dreinquelted-onierassoie. . 

In questo senso va inteso, tra il 1982 e l'84. 
l'aumento della lettura di manuali (11.6 per 
cento), saggistica (8,7), narrativa leggera e ro
sa (2,6) e lo stesso incremento della lettura di 
quotidiani, settimanali e mensili. C'è insomma 
una diffusa istanza di modernità, molto contrad
dittoria al suo interno (tra uso e consumo'). e in
sieme una frantumazione, imprevedibilità, mu
tevolezza di acquisto, che mette sempre più in 
crisi il rapporto di «aflerma-ione-fedeltà» tra let
tore e libro: risvolto evidente, del resto, della cri
si del lettore abituale Un problema non soltan
to culturale questo, ma anche di mercato: se è 
vero, come si è visto, che non sempre la crescita 
della lettura occasionale riesce a compensare le 
perdite a livello commerciale. 

Ma quella diffusa istanza di modernità ha il 
suo rovescio nella ritornante presenza di un'al
tra Italia, quella dei non-lettori per motivi di ar
retratezza sociale e culturale, di isolamento dai 
centri della produzione e della vita di relazione 
un'Italia rappresentata certamente dal Sud e 
dalle Isole, ma non soltanto. Se infatti si consi
dera una tabella sul rapporto abitanti - librerie -
vendite librarie, costruita da Rosario Carra sulla 
base di fonti diverse e pubblicata dal «Cromale 
della Libreria», si notano almeno due fenomeni, 
più o meno interagenti tra loro. 

Nel Sud e nelle Isole cioè, che registrano ten
denzialmente un assai minor numero di librerie 
e di vendite librarie, si manifesta in modo più 
accentuato un fenomeno che caratterizza in 
realtà anche te altre regioni italiane, e che si è 
accennato implicitamente più sopra: la concen
trazione di librerie, vendite e lettori nei grandi 
centri urbani, con un netto distacco dalla perife
ria e dalla provincia. Anche per il libro, insom-
irùuc'èun'anMfKtMiun po' dappertutto. 

Ma riefi'affronlare la «questione meridionale-
dei libro Carra non si limita alla denuncia, e cita 
il caso della Campania, dove si delinea una va
sta rete di strutture e di iniziative: biblioteche, ar
chivi, musei, teatri e associazioni di vario gene
re, ma anche numerose istituzioni culturali più 
o meno direttamente e specificamente finaliz
zate alla promozione della lettura: I06centrisp-
ciali di educazione permanente, 56S centri di 
lettura. 764 biblioteche di istituti scolastici. Os
serva Carra: «il dato pio interessante è che la di
stribuzione territoriale di tali strutture tende a 
privilegiare te aree più Isolale e culturalmente 
emarginate, e quindi i comuni medio-piccoli 
delle diverse province. E tra le province, Bene
vento. Avellino, Salerno, Caserta piuttosto che 
Napoli II caso della Campania si cita come 
"prototipo", motto significativo, di una situazio
ne gerrerale che. purcon tutte le sue drammati
che difficoltà, sfida a raccogliere te potenzialità 
positive». 

TUTTO MOZART IN PAGINA 

• • Nel biccMeruutodeltenvxtedi Mozart, pri
me e peraltro assai qualificate iniziative anche 
in campo editoriale. Garzanti pubblica tutti i li
bretti (pagg. 680. lire 55.000). a cura di Marco 
RegheUi, con una prefazione di Giovanni Robo
ni. Per la prima vocia sono raccolti tutti i testi 
musicati da Mozart per il teatro, sia quelli essen
zialmente operistici sia quelli destinati a generi 
parateatrali. come l'oratorio o te musiche di 
scena. Ai libretti in lingua straniera (sette tede
schi e uno latino) viene affiancata la traduzione 
italiana. 

Al grande compositore austriaco Marsilio de
dica l'imponente saggio di Stetan Kunze. // Mo
rrò di Mozart (pagg. 814. lire 80.000), strumen-
to prezioso e articolato per accedere all'univer
so teatrale mozartiana 

Infine te Edizioni Studio Tesi (die stanno ri
servando un'attenzione sempre più larga ai te-
mi musicali) presentano un agile saggio di Gian 
Paolo Minardi. / concerti per pianoforte e orche-
sfradiMozort(pagg. 174,lire25.000) 
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